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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

L’anno del ferro e del fuoco

Ezio Mauro

Feltrinelli
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Pagine – 256

“Di notte, cent’anni dopo, tutto sembra com’era, in questa composizione intatta di storia e di
luce, di marmi e di fato, di ghiaccio e di memoria. Cammino da un ponte all’altro fino al canale
Prjažka cercando una finestra. Al numero 57 di via Dekabristov, dove il poeta Aleksandr Blok
passava ore al buio, in quelle notti, guardando il ‘freddo violetto’ di Pietrogrado e, oltre la
finestra, ‘la Russia che vola chissà dove, nell’abisso azzurro-blu dei tempi’.” A cento anni dalla
Rivoluzione russa, Ezio Mauro ritorna nei luoghi dell’insurrezione popolare che ha invertito la
direzione della storia. Di San Pietroburgo esplora i palazzi principeschi e gli angoli più tetri,
sulle orme dei fatti, delle storie proibite e degli arcani che hanno scandito il corso di un anno
grandioso e terribile. E la scoperta della città si trasforma via via nel racconto delle vicende di
cui è stata teatro. Nella reggia di Tsarskoe Selo Rasputin, il monaco nero, ha stregato lo zar
Nikolaj ii e tutta la sua Corte. L’aristocrazia che per secoli ha governato i territori sterminati
della Grande Madre Russia precipita verso il suo rovinoso declino. Le strade diventano
irrequiete e tumultuose. Lenin e Trotzkij tornano dall’esilio, i bolscevichi si organizzano. Di lì a
poco, il treno della storia travolgerà tutti. Ezio Mauro attraversa la rabbia, la paura e la
tragedia di una popolazione stremata dalla guerra e dalla carestia. Rimette in scena il furore
che ha afferrato l’anima di una città e la storia di un Paese, cambiando per sempre il loro
destino. Con la penna del grande inviato, crea un cortocircuito tra passato e presente che
rievoca nei luoghi della Rivoluzione la stessa atmosfera di sofferenza, di lotta e di speranza
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nel cambiamento che l’ha ispirata e accesa, sfociando poi nel Terrore. “Tutto quel che è
accaduto dopo comincia qui. Anche se sembrava un inizio, ed era la fine del mondo.”

 

Il brodo indiano

Piero Camporesi

Il Saggiatore

Prezzo – 21,00

Pagine – 222

Vascelli olandesi e inglesi, spagnoli e francesi provenienti dall’estremo Occidente o
dal lontano Oriente scaricano sui moli d’Europa casse di prodotti nuovi ed eccitanti: erbe
indiane, polveri subtropicali, fiori inquietanti, e ovviamente tabacco e tè, cacao e caffè. Un
alfabeto di geroglifi ci commestibili arricchisce con nuove meraviglie le già stipate credenze
del vecchio continente. Nel XVIII secolo il regno di Bacco è segnato da un malinconico
susseguirsi di rovesci: il caffè conosce una marcia trionfale, la cioccolata – il «brodo indiano» –
suscita universali frenesie. Bere non rallegra e non ottunde più, come per millenni avevano
fatto vino e birra, ma rende più acuti e attivi. È uno snodo fondamentale della storia e
della cultura, quello che racconta Piero Camporesi tra le pagine di Il brodo indiano. La fine del
Seicento e l’inizio del Settecento vedono spostarsi l’asse del dominio culturale dal
Mediterraneo al Mare del Nord; la crisi della coscienza europea coincide con la crisi della
mensa di tradizione medievale, rinascimentale e barocca, della grande scuola romano-
fiorentina: i lumi della corte degli ultimi Luigi bandiscono gli eccessi del passato, una cucina
riformata condanna la sovraccarica, oppilante intemperanza del secolo precedente. Scompare
dalle tavole il barbarico affastellamento, il caotico susseguirsi di gigantesche portate, le grasse
e patriarcali processioni di selvaggina di piuma, selvaggina di pelo, carni nere, viscide e
pesanti. La «querelle des anciens et des modernes» si trasferisce dallo scrittoio alla tavola: la
società galante vuole delicatezza, leggerezza, misura. Questo esprit de finesse s’insinua nelle
mense, nelle suppellettili, nei guardaroba, perfino nei letti dei nuovi sibariti. Il buon gusto
detta le nuove leggi al nuovo genio dei tempi, inaugura nuovi cerimoniali, prescrive ritmi
nuovi per corpi asciutti e scattanti, dispeptiche dame e alacri philosophes.
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La Bibbia non l’ha mai detto

Mauro Biglino e Lorena Forni
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Le leggi italiane sono imbevute di cultura cattolica. Dall’interruzione volontaria di gravidanza
alla fecondazione assistita, al fine-vita, i dogmi confessionali hanno influenzato e continuano a
influenzare le norme che dovrebbero regolare in modo laico il patto sociale fra le persone. Ciò
che rende tutto ancora più assurdo è che la Bibbia non dice in proposito quello che
comunemente si pensa.” In questo libro scritto a quattro mani, Mauro Biglino (studioso della
Bibbia e autore bestseller) e Lorena Forni (docente di Filosofia del diritto all’Università
Bicocca) elencano e analizzano alcune delle leggi italiane che contengono il “peccato
originale” della confessionalità. Si tratta principalmente delle leggi che afferiscono alla sfera
etica, condizionate dalla dottrina della Chiesa cattolica. Anzitutto, sostengono gli autori, uno
Stato laico dovrebbe promulgare leggi laiche, evitando di imporre dogmi confessionali a chi
non è interessato o respinge una dimensione di fede nella propria esistenza di libero cittadino,
o a chi professa una diversa confessione religiosa. Ma ciò che gli autori rivelano e mettono in
evidenza per la prima volta è che a leggere i testi sacri alla luce di una traduzione rigorosa e
letterale, quegli stessi passaggi che sono stati usati dai legislatori per scrivere leggi sotto
l’egida della morale cristiana, non ci si trova nulla di quelle prescrizioni e quegli indirizzi
morali, che risultano piuttosto il frutto di personali interpretazioni. In La Bibbia non l’ha mai
detto, il complesso lavoro di scrittura dei due autori è ben sincronizzato: mentre la
professoressa Lorena Forni passa al setaccio le leggi maggiormente influenzate dal
cattolicesimo, Mauro Biglino propone la traduzione dei passi biblici “normativi” dimostrando,
come è sua abitudine di profondo studioso, che le traduzioni diffuse nel mondo
contemporaneo sono lontanissime dal vero senso letterale e sono, al contrario, una palese
interpretazione dei teologi. Un libro coinvolgente e molto scomodo, che riscrive le fonti da cui
discendono molti degli assunti morali che guidano la nostra società attraverso le leggi in
vigore, e che si candida a diventare un autorevole e dirompente manifesto della laicità.
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Ipotesi di una sconfitta
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Da bambino Giorgio Falco amava la divisa da autista degli autobus, che il padre indossava ogni
giorno per andare al lavoro, tanto che a Carnevale voleva vestirsi come lui, anziché da Zorro,
chissà se per emularlo o demolirlo.Questo romanzo autobiografico non può che cominciare
cosí, con la storia del padre: solo raccontando l'epopea novecentesca del lavoro come
elevazione sociale, come salvezza, Falco ne può testimoniare il graduale disfacimento,
attraverso le proprie innumerevoli esperienze professionali, cominciate durante il liceo per
pagarsi una vacanza mai fatta. Operaio stagionale in una fabbrica di spillette che raffigurano
cantanti pop, il papa e Gesú, per 5 lire al pezzo. Venditore della scopa di saggina nera
jugoslava, mentre in Jugoslavia imperversava la guerra. Aspirante imprenditore di un'agenzia
che organizza «eventi deprimenti per le élite». Redattore di finte lettere di risposta ai reclami
dei clienti. Una lunga catena di lavori iniziati e persi, che lo conduce alla scelta radicale di
mantenersi con le scommesse sportive. È la fine, o solo l'inizio. Perché questa è anche la storia
- intima, chirurgica, persino comica - di un lento apprendistato per diventare scrittore. E di
come possa vivere un uomo incapace di adattarsi.

 

Il contrario delle lucertole
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1948, Dinard, sulle coste settentrionali della Francia: nel cuore di un luglio leggendario, quello
in cui Gino Bartali scala la Francia a pedalate facendo sognare uomini e donne appena usciti
dagli orrori della guerra, un gruppo di tecnici segue il campione. Tra loro Zaro Checcacci,
giovane meccanico nativo - come ''Ginettaccio''- di Ponte a Ema, che durante una delle serate
euforiche dopo una tappa vinta incontra Lena, giovanissima cameriera bretone. Il tempo di una
notte e la carovana del Tour riparte, lasciando Lena sola, e ignara di portare nel ventre
Isabelle, che nascerà nove mesi dopo. Ponte a Ema, 1959. Nell'officina di biciclette di Zaro,
ormai sposato e padre di un bambino, Nanni, si presentano Lena e Isabelle, che ha dieci anni.
Zaro non vorrà mai riconoscerla come figlia, eppure tra Isabelle e Nanni si instaurerà un
rapporto di fratellanza profonda. Vent'anni dopo, mentre soffia il vento della contestazione,
Isabelle è una giovane donna che non è mai voluta salire su una bicicletta. Ma è sopravvissuta
all'infanzia e dà alla luce due bambine, Marta e Cecilia, destinate a portare nel loro cammino e
nel loro stesso corpo le tracce della storia che le precede... Mentre Marta, la primogenita, trova
uno spazio nel mondo, dentro l'animo di Cecilia si apre la voragine spaventosa e seducente
della fame, capace di divorare anche un'intelligenza straordinaria come la sua.
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